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Col I.° Luglio si apre 
un ntiovo aiìlliicina'iiieihìto al 
nostro stornale al persico 
i§enicstràle 'tli li. 91 

'Al' mot cWt .̂ 'bafllè. Vàjti-
laonamentiO col mese In 
corso^ è.fatta raolc^iuau-
ilazìonè'^l rinnovarlo per 
tempo, onde evitare ri­
tardi ridia spedizione del 
giornale. 

Colóro poi che sono In 
arretrato eòi pagamenii, 
sono pregati a pòrsi al 
più presto In regola. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

IL POPOLO DELLE UhM 

Non uomiui più : pùlvis ei untlira 
non più Domi : nnmeri. 

Tale il popolò delle galère, 
0 faatasiosi rom!Ìii;ieri di Ffanoia, 

ohe a codeste (outi attingeste I o iste» 
Tioh^ fa:.aiulle, ohe su quei libri avete 
appresa.la frase deli'loipreaisione e 
del dolore I o tutti voi, che totlvét» e 
leggete dèlie grandi colpo : 1' umaàiti. 
uoD è con voi, 

Oiuatizia — la treoaenda livellatrice 
acoumttoa tutti i generi, tutti i soggetti 
di-delitto; ohi fu ricco & legato insieme 
0011 obi fu poriìra — a î ha uccisa il 
corrattcre della moglie, t'stti'̂ ocfn chi ha 
•oanoatl i figliuoli'^— ohi ha vendicato 
nel smgue l'onta recata alla madre 
«US, trascina la ciitena con. chi per li­
bidine hs sventrata sua sorella, 

LH giustizia punitiva segna, il numero 
progressivo dell'iafamin, ganza distia-
guere delitto d» delitto, senza guardare 
alle oause òhe ' Io detertnìnaronù. 

E chi pas.'A il limitare della • galèra, 
non speri più — gnobe se Ma grazialo 
strappi a la morte — non speri più di 
tornar pentito fra iglî  Bpmini. 

A chi v' entrò per aver ubbidito alla 
voce della natura che cliiamava ven­
detta contro l'onore inquinato della 
madre, della sposa, della figlia, della 
eorelia ; a ohi v' entrò pentito dell' orni-
oidio consumato ; la galèra è scuola di 
estremo pervertimento. Kel breve 

mlmmt^im^ n ni 

À'FFaKSIOB 

:CHOSBSVCÈS> DI V.HUGO 

Questo volume pubblicato or'ora dèlie 
Opera di Victor. 0ùgo è più òhe ajtro 
UD libro di ricordi : ò quasi uoa specie 
di autobiografia, poiché il pobtà'uptava 
ogni giorno quanto di notevole gli era 
accaduto; c|ttindi quésti .suoi giùdizii 
hanno 1' impronta verace 'dell'ora .nella 
quale sono fatti e hanno l'aria di es-
eere fissati sulla caria più per perso­
nale ricordo che per occuparne i po­
steri. 

in qualche pagina troviamb le origini 
di alcuni personaggi de'.suoi romanzi. 
Chi non ric'òrila la metta figura di Fan' 
lina nei Afissrabjlif La prima impres­
sione Hugo l'ebbe nel 1841 : lo, narra 
egli stesso. Kgii tornaVa dall'avér de­
sinato pressa la signora Oirardio: nevi­
cava a larghe falde. Il poeta si era fer­
mato all'aogolo della via par aspettare 
una vettura : poco lungi vide una gio­
vine donna, vestita eoo un abito soo-
lacclato che pur troppo rivelava la sua 
BOiagurata condizione. Un giovinetto le 
passò vicino : prese una manata di neve 
e la cacciò nella schiena all' infelice, 
IDssa si voltò furente : nacque una lite 
a pugni cha fece accorrere la polizia e 
la poveretta fu caadaijta al eotpadl guar­
dia. L' uomo fu lasciato libero. Victor 
Hugo segui la donna;' a ndl il ccmmis-

tempo ohe gli sari concesdo di riposare. 
Il suo p l̂tD iJffidijoJu «"iiùerà ad un 
sospiro,... ma gli resterà strozzato nella 
gola,... gli occhi suol si faranno ìocou-
trati lo quelli del .'i galeotto veramente 
iutame.-Le contrazioni beffarde della 
labbra di Ini, il ghigno convulso che 
uscita .còme mucu grido di giifo nella 
notte ani oimiti'ri.,,. quali' indice teso 
coma a scriverò'OOvelUmente l'Infamia 
sulla^ua ffontp, gli diranno: «Amico 
N.,.„ troppo tiirdi I Orami appartieni ». 

SoD co'destil'MefiitlMelta 'galèna ohe 
le d&nnu il calore. 01' infelici che v' en­
trano coli' aiiimo straziato da rimorsi, 

! l ! col cuora aìiiilié pulsante d'̂ amare per 
ila'.fa'miglia e per l'umanità., subisdono 
tutti la trasformazione — tutti in breve 
^empo,' bau' dJBs'eocà.te.le fùnt|,,dél.!'. uina-
niti, il loro cuore non-ha più palpiti 
per la vita reale — su diiel 'Quote è 
lOreaciuta,l'ifrtipa -:-.au quelìe., labbra 
Don auona qhe.Jn bestemmia e il disdoro, 
' 'E' di"'oiÒ baili — piriche lo sia nemico 
dei quar'esimiî i, e m' aci;orgo. oV. ero 
già inoimminito per queita via dita-

-etroea,' 
Soendendo'i^Uindi a volgare più umile 

ed e.vUando apohe per le galère le sia-
tiytTdhc,- boiìvièn notare Che ben àlira 
dii quella oh' ora sia, dav' essere la 
e9piafj,0B.e.,, ,,,.. , ,.•.; 

È sistema idei .direttori, delle cafe pe­
nali' dr sdddividére i .penitenti, per arti 
e ^inèstìen, secondo .ché'li. esercitarono 
prima,, quando ancora lavavano nunome. 
Cosi il calzolaio seguita a'far oiati/itie, 
il falegname qaase da mòrto è il fabbro 
grimaldelli, t tentativi per vanire in 
anocqrsq...(|,ell'iy?gri.cp|lura furono e sono 
tuttavia .un desiderio... ..i 
' L'antica Rómii si serviva degli schiavi 
per ali'àr .móò'hmenli. 

Gli schiavi nostri stanno.nelle g>ilère 
— schiavi varamente, 1 nostri monu­
menti li, dòbbiacdo inunizar'è beh altri­
menti ohe di bronzo, di qualche cosa 
Aife ptrtnhius — come dice Orazio — 
più duratura del bronzo. Dobbiama per­
mettere ai "galeotti di .redimersi dalle 
colpe commesse, di darsi un nuovo e 
olvile battesimo — poiché la legge ha 
tolto'ad essi'il primo. 
,'. 1,0, dina di mandarli in Àfrica, perchè 
penso che il terrore presente dei mas­
sacrati di Dogali fermerebbe il pugnale 
dì_molti assasaìni quando sapessero di 

4a.ver finire di piombo n di tngaglia 
sulle infauste sabbie d'Afrioi. 

Cario faiiris. 

serio a dirle: < Voi né avrete per sol 
Qiesì, perfahò percuòteste un,signore». 
Sssa piangeva ad al̂ e grida: {irotestava 
di' egaere'Stala iMdfgoaménté provocata: 
inutile I 'Stava per essére condotta via, 
q îaiì'ao il poeta intervennei Raocoiitò 
come èrano passate le cosò é'chiese 6be 
la poVei-btta fossa posta in libeVlà, 
«•Deve'andare, in carcèri>,,rispose II com-
miséaWo; bisogna che la giustizia abbia 
il suo corsoi» —<Ma questa giusti:;ia 
è un' orribile ingiustizia I » esclaibò 
Hugo, . . 

,È ricordandosi d'esser Pari di Fran­
gola, firmò una dloliiarazione ohe aalvb 
la sventurata, E da ' questa biionà a-
zio'ne igli fu inspirata la commovente 
Fatilt'fia del romanzo, 

I c o n d a a u R t l a m o r t e . 

È noto' come Vittor Hugo sia sUto 
in ogni periodo della sua feconda' ejii-
stenta alrenuo campione de)rab9|iziòne 
della pena di morte; il poeta che a-
mava i bimbi, i fiori, ogni cosa tenue 
a gentile, sentiva tutto il sno essere 
fremere e ribellarsi dinanzi all'assassinio 
legale, alla rappresaglia della forza con­
tro il potere. E la generosa indigna­
zione gli ispirava le. pagfne profondo del 
suo libro : Gii ultimi jiorni di un cop-
dannato a morie, dettava a lui, repub­
blicano, la epistole gravi e solenni ai 
principi od agli imperatnri, perchè il 
sangue non fosse versato, gli lofondev^ 
r etoqueutia nelle Asilembleé perchè il 
regno del carnefice finisse. 

PàTlamento. l̂ asiosiale 

Seduta del 16 — Pres. DURANPO. 

Orimuldi presenta i bilauci e i pro­
getti di maggjoll fipeae dei preoedeuti 
lO êrcizi recentemente approvati.' dalla 
Cantera, Presenta pure i progetti di am­
pliamento del;,servizi» ippico a pel oou-
corso alla esposizioue di Bologna,. Pro 
cedeai alla discussione della modifica-
zioue dellii legge 20 marzo 18U3 sulla 
sanità pubblica. .(Orimaldi presenta la 
legge di Catenaocio votata dalla Camera 
nella odierna seduta. Prega rimandisi 
alla commissione di finanza onde rife­
risca Immediatamante. Approvasi, 

Approvasi COU; lievi modiftcaiioni il 
progetto sulla Bibita pubblica. Appro-
;vaai senza disausalone il monumento a 
Mioghetti. Cosi )a riammissione degli 
impiegati civili a, godere I benefizi ac-

,sordati dalla iaage .2 luglio 1873, la 
modificazione della legge organica del' 
personale della regia marina, Il riordi­
namento delle'guardie di pubblica eiou-
r8ZZ8. Procsdejii alla discussione del pro­
getto sul onteqacoio. 

Approvansì gli articoli senza discus­
sione. 

Procedasi alla votazione a scrutinio 
segreto delle leggi discusse. 1 progetti 
sono tutti approvati. 

Levasi la aeduta alle ore 6,20. 

OAUBRA D B I S S F U ^ E À I I 

- Seduta del 16 — Pres. BIÀNCBBRI. 

Discntesi il progetto per la . applica­
zione provviaoria dell'aumento del dafiio 
sugli spiriti, tassa di fabbricaz'one spi­
riti e sopraiassa diconfine. Stabilisconsi 
In'iire 1,80 per ogni ettolitro e grado 
defl'alooometro centeaimale alla tempe­
ratura 16.56 del termometro centigrado. 
Pelle industrie che usano iiléool come 
materia prima, coucedeai la restituzione 
in..L, 1.50 per grado e ettolitro, per la 
fabbricazione delt'enocianìuo restltuisce-
el l i tassa intiera. 

Nel primo trimestre dall'applicazione 
della presente leggo la restituzione della 
lassa oontinueri sulla basa della leggo 
in vigore, Il governo riservasi di sta­
bilire la norme per la applicazione della 
tassa di fabbrioaziòne e della tass'i su­
gli spiriti nelle fabbriche di seconda 
categorie. 

Anche in questa sua opera, tale in­
defesso apostolato umanitario ai rileva 
in pagine splendide come sempre per la 
forma, ammirabili per l'efficacia delle 

Sotto'la data 1817, an oàpiiolo reca 
il titolo: 

Ca prigioae dei condannati a morte. 
L'altro giorno visitai la prigione dei 

condannati, e disai al direttore che mi 
accompagnava : 

— Avete qui ora un condannato a 
motte ? 

— Siaaignore ; il nominato Marquis 
:Cbe ha tentato di ucoidere a colpi di 
ooltello una ragazza per derubarla. 

— Vorrei, dias' io, parlare a questo 
uomo, 

— Signora, noi risposa il direttore, 
sono a vostra diaposiziooe, ma non posso 
introdurvi, dal candannato, 

— Perchè? 
— Signore, i regolamenti di polizia 

ci vietano di lasciar penetrare alcuno 
nella colla dei condannati a morte. 

Io ripresi : 
-~ Ignoro, signor direttore, ciò ohe 

proscrivo.'.o i regokmantl di polizia, ma 
cooosno ciò che prescrive le legge. La 
legge pone le prigioni sotto la sorve­
glianza della Camera,,, Dovunque poa-
sono esservi abusi, il legislatore deve 
entrare e osservare. Possono esaerci 
ooae cattive nella segreta di un con­
dannato a -morie, ffi mio, dovere d'en­
trarvi, è dover vostro d'aprirmi. 

.,.. Mi si apri la porta. Era quella 

Approvunsi gli articoli, 
Votaosi poi a scrntinin «egielo e 

proclamanti approvati con 172 contro 44. 
Apresì la discussione sui provvedi 

menti ttnanziari. 
Franchigli oombuite li dazio sui ce 

reali. 
Noi ammette la decadenza generalo 

economica e. dimqaira la emigr.iziooe 
non dipendere dal rlbiaso dei.OQriiaii. 

Ragiona delle predenti coMctizioni pò 
litioha sociali che ci hanno ridotto alle 
attuali difficoili fibaneiaria, , 

Plebaiio aiicenna ii! disav'inzo ed alla 
situazione del te.9uro ai lavori (ei quali 
Il bilancio è impegnato, al debito pub­
blico aumentato, ulla circolazione mo­
netaria viziata. 

Le cause le rinviene nella politica e-
stera nuu addatla alle nostre forze e 
nell'Indirizzo dell.t polìiici interna priva 
di obbiettivi. 

Dichiarasi disposto a vot>re tutti i 
provvedimeoti che possono trar,(sl da 
questo stato di cose ma a condizione 
cbe se ne rimuovano le c-iuae. 

Conclude pui che cosi continuando 
dovrà tornarsi alla scala mobile e alla 
taasi'del macinato. 

Lnparini propone e svolge un ordine 
del giorno : 

< La camura dichiara di approvare le 
modifioazìoni alle leggi sul registro bollo 
le mqdiSoazioni alla tariffa doganalo ec-
oetto pel grano e frumento ii gli altri 
provvedinieoii finanziari di cui nei pro­
getti separati e invita li govetno a 
proporre quegli altri provvedimenti no 
oessari ad ottenere il pareggia del bi­
lancio ». 

Il seguito a domani nolla tornata po­
meridiana, 

Nell'untL-neridiana discuterassi 11 di­
segno d'aboiiziune e commutazione delle 
decime a delle altre prestazioni fon-
diarie. 

Levasi la sedata â le ore 7.10. 

In Ital ia 
Jìiduziotts di pena per Sbarbaro. 

Si aasicura essere intenzione dell'on. 
Ministro di Graz a e Qiustiza di ri­
durre la pena dello Sbarbaro a soli tre 
anni di oircern, cbe alla loro volta sa-
rebb îro ridotti a,due per inlorcas$ione 
dell'avvocato Maocaluso, il quale rap­
presenta la parto iosa i.i una condanna 
del pr<if.jssore ad un anno di carcere 
per diSamaz'.oue. 

Questa sarebbe la diretta coniiegaen' 
za della duisauda di griizlà presaatiita 
dalla Concetta Sbarb:iro al Principino 
di Napoli, e ai dice cbe la Riigioa stes­
sa se ne aia iutereseita personalmente 

della muda in qu<;l periodo abitata. 
Enirai. 

Nell'istante in cui io entrai, un uomo 
si levò vivamente e rimaao ritto in pie. 
di. Quell'uomo era in fondo della ca­
mera, fu lui ohe io vidi pel primo. Una 
luce amorta, che cadeva da una larga 
,fioe8tra a sghembo al di sopra della sua 
testa, ,lfl..riao|jiarava per di dietro. Ave­
va la- fésta'nnda, il collo nudo, calza­
ture ai piedi, pantaloni di lami bruna 
e la camicia. Le maniche di queala oa-
,micia di grossa tela grigia erano anno­
date davanti. Attraverso la tela si di­
stìngueva la sua mano che stringeva 
una pipa colma,, Stava per accendere 
la pip.'i. quando la porta a'era aperla?,. 
Era il condannato. 

Non si scorgeva dalla fioestra che un 
lembo di ciolo piovoso, 

Vi fu un momento dì silonzin. Erano 
troppo le emozioni che provavo ad un 
tempo per poter parlare, Er̂ i un gio­
vane. Non aveva evidente,ment« più di 
ventidne o ventitre anni Fu il diret­
tore che ruppe per il primo il ai. 
leozio, 

— Marquis, disso additandomi, il si­
gnore viene pel vostro bene. 

— Signore, diss' io allora, se avete 
qualche reclamo a fare, sono qui per 
a«icoltarln. 

Il condannato s'inchinò e mi rispose 
sorridendo d' no sorriso che faceva 
male : 

-:• Non Ilo a lagnarmi di., nulla,.si. 
goore i sto bene qui. Questi signori (ad­
ditava i due guardiani) sono moltu buo-

presao III Zinnrdell! anche perchè sa­
rebbe la pHma grazia ch'i verrebbe 
concessa come presentata dal principino. 

AU'Bstero 
esposizione agricolo in Inghilterra. 

Nel p.-ricdo di 10 mesi, cioè dal, 1 
marzo al 31 dicembre 1887 taraono te­
nute in Inghilterra ben 118 espoaiiloni 
agrìcole. 

DI esae, di soli cavalli, 9 — di «oli 
bovini, 4 — di bov ni e cavalli, B — 
di bovini, ovini p.d equini, 66 — di 
macchini! agricole, pollame, prodotti di 
latteria, 18 — di bestiame ingrassato, 
7 — per le vendite annuali di arieti, 
1 —, di soli prodotti del latte, S — di 
prodotti del latte e della lana, 6. 

In Provincia 
T r l c e s i m o , 16 giugno. 

Dimisiiotii. 
Il cav, Trent'n ha presentato le di­

missioni da Conciliatore, da Assessore 
e da Incaricato, scolastica munloipaie. 
Il Sindaco oonté Orgnani inutilmente 
lo ha ufficiato a ritirarle. 

Perchè il cav. Trentio lascia questi 
inoarloh', egli che tanto ci teneva !-

Chi dioo alia sui puntiglio perchè 
vorrebbe avere il meitolo municipale 
ancho presente il Sindaco. 

Altri vuol vederci un pettegolezzo di 
etichetta ; cercate la donna, anzi lo 
donne. 

Probabilmente hi il broncio perchè 
giustamente oenaurata una spesa affatto 
Inutile, relativamente grande, incontrata 
a capriccio, senza parlare col Sindaco 
né coi colleghi della Giunta, 

T r l c e s l m o , i4. giugno. 
Questa latteria sociale ha disponibile 

una caldaia di rame della capacità di 
imcmtonovantacinqm litri, in buono 
stato. 

Chi amasse farne acquisto si rivolga 
alla Direziono della L'itteria. 

P o r d e n o n e ^ i6 giugno. 

Le eiezioni — Società anonima per azioni 

li chirurgo Fratlina ammalato. 

Sono prossime le elezioni amministra­
tive. Come il solito l'apatia regnerà so­
vrana. 

Questo riguardo alle comunali, 
..•Vi eorà.invioe un pa'..di ioHn. pel 

consiglière provinciale, checché ne dica 
al contrario ìlgiorBala locale. 

All'uscente consigliere oav. Oiorgio 

ni e ai accontenlano di ciarlare oou me. 
Il signor direttore viene a trovarmi di 
tanto in tanto. 

Il povera giovane era un bel parla­
tore e lo si ascoltava con un oertp pia­
cere. Parlava in stilo da giorualo. In 
tutto il colloquia rimarcai quésta as­
senza della naturalezza. Tutto ei can­
cella dinanzi alla morte, tranne l'affet­
tazione, 

La bontà si dilegua, la cattiveria se 
ne va, l'uomo benevolo diviene acre, 
l'uomo rozzo diviene affabile, l'uomo af­
fettato rimane aff';'ttato. 

Cosa strana che la morte vi oom-
muova e n n vi renda aemplioi. 

Era u'i povero oper^jo vanitoso, un 
po' artista, troppo e troppa poco, che 
la vanità aveva perduto. 

Aveva la smania di parerò e di go-
dsie. Avova rubato una mattina cento 
franchi nei cassettone di suo padre e 
l'indomani, dopa una giornata di godi­
menti, di pasti succulenti, di spetlacoli, 
di stravizi, aveva assassinata una ra­
gazza per spogliarla. 

Quella spaventosa scala che ha tanti 
Bcalini, che va dal furto domestico al­
l'assassinio, d'ill'ammoniziona paterna al 
patìbolo, l'oellel'ati come Lacenaira s 
PonlmiqM ci mettono voni'anni a di-
scenderla ; lui, questo giovano, che non 
era ieri che un ragazzo, l'aveva bcival-
cata in ventiquattro oro ; aveva, coma 
diceva nella corte un veccUo forzato 
antico, maestro lU scuola ; 'presi tutti i 
suoi gradi. 

Quale abisso in quella esistenza I 



IL BRI Ubi 

Oulvani, Il partito liberale del oirooii-
darlo para voglia soaiituire l'avv, Va­
lentino dott. Uuarnìeri, giovane intelli­
gente e liberale a tutta prova, 

Si avrebbe veramente bisogno di ri-
SiiDgaare il nostro Ooosessu provinciale 
0)11 elementi liberali, di oul oggi se ne 
deplora la defloeoza.' £!pper6 ci augu-
niimo ohe lo sorti dell'urna diano oom-
pieto trionfa si nome dell'aw. Valmti-
«0 dott, Guarnieri. 

* « * 
Corre vooe ohe slaal costituita una 

Sooletà anonima per asioni, allo aoopo 
di assumere, nel venturo anno, diversi 
servizi pubblioi, come sarebbero quelli 
della spaziatura delle vie, dello sgom­
bro delle nevi, dèi trasporti funebri e 
via dicendo. 

Non sappiamo quanta utilità ne ri­
trarrebbe Il Oomune da queste appalto. 
Occorro qo'ndi ohe la Qìuuta atudt 
baae lo proposte che le sarebbero pre­
sentate la questi giorni. B ae potrà 
[ar assegnamento au reali vantaggi eco­
nomici, lonza scapito del predetti ter-
viii, naturalmente tara opera saggia 
nell'aooettarle. 

11 nostro valente chirurgo dott. Ba­
silio Fratilna si trova da qualche giorno 
gravemente ammalato.' 

Speriamo ohe la scienza medica possa 
riportare il palmo della vittoria, rido­
nando la salute all'esimio professionista 
e carissimo amico. 

Sibe. 

In Città 
S t r a s i c l c U I o l e t t o r « U . Sotto 

questo titolo, il Giornale di Odine di ieri 
sostiene che abbiamo torto tanto noi 
nel ritenere che allargando il voto am-. 
miuistrativo il numero dei votanti aarÀ 
per aumentare, quanto il Ciltadino Ila-
iiono il quale dichiarò credere che dato 
uo maggior numero di iscritti, altre!-
tanto minore sarà quello dei votanti. 

Se dunque tutti e due slamo dalla 
parte del torte, sarà meglio, secondo lui, 
lasciare le cose come stanno, per giuU' 
gere fra pochi anni al risultato di a-
Vere ni elelli ni eiellort I 

Dobbiamo però dirgli ohe secondo la 
neutra teoria qualche cosa di guadagnato 
ci sarà nella peggiore delle ipotesi, im­
perocché dato pure, ciò che noi am 
mettiamo, che 1 votiinti siano anche 
dopo, come In quest'anno in ragione del 
12 por cento, ò Indubitato ohe li risul­
tata espricoerà la volontà di forse un 
migliaio di cittadini e non di 800 come 
ora 6 avvenuto. Cosi è molto probabile 
che non accadi) Il caso di vedere dei 
cous'glieri chiamati all'importante of­
ficio, da un oentioaiodi voti. 

Un'altra cosa poi vogliamo aggiungere 
ed ò quelle, che quando tutte le alassi 
sociali senza distinzione dì censo avranno 
il diriitn a voto, In allora sontiranno la 
necessità di esercitare tale diritto anche 
coloro che,oggi non se ne curonn, per 
non vedersi sopraffatti dagli ultimi ve­
nuti, 

Creda il Giornale di VdiM che in al­
lora le cose saranno così e non altri­
menti. 

O r n n d e d e i i o a i t o v i n i . Vedi 
avviso In terza pagina. 

— Non avevate dunque nessun mezzo 
di sussistenza? 

Egli rialzò la testa e rispose con una 
specie di fierezza: 

— Proprio cosi, signore 1 
£! continuò, mentr' io mi guardavo 

bene dall'interromparlo : 
— Bro disegnatore in mobili ; ho 

studiata anche perripsoire architetto.. 
Avevo tentato di fondare un giornale 
di dicegni per gli ebanisti. Avevo f>itto 
qualche tavola ; voleva imprimere allo 
tappezzerie lo stile del rinascimento se­
condo le regole dell'arte, ciò che non 
si 6 mai D'iteuuto,.,-

— Avevate una buona idea. Perchò 
non l'avete posta in pratica ì 

— Ho fatto fiasco, signor mio I 
Pronunciò queste parole in tono pa-

cltlco e soggiunse : 
— ìNondimeno non posso dire ohe 

mi sia mancato il danaro ; i miei di­
segni Il vendevo ; avrei finito, ne 
800 certo, per venderli a qualunque 
prezzo. 

Non potei trattenermi dal dirgli : 
— Allora, perchè f 
Mi comprese e rispose : 
— Non lo so davvero I B un'idea ohe 

mi ha attraversata la mente. Non mi 
sarei giammai creduto capace di tanto 
sino a quel giorno nefasto La sen­
tenzia che mi condanna può essere cas­
sata e ad ogni modo à un po' severa ; 
avrebbrero potuto tener conto della 
mia età ed accordarmi le circostanze 
attenuanti... È impossibile che non mi 
si faccia la grazia I Non dico inters, 
aia 

C i r c o l o l i b e r a l e p o l i t i c o o -
p c r n i o » I soci del Circolo liberale 
politico operaio sono convocati in As­
semblea generale domenica 19 giugno 
alle ore 3 pom. al Teatro Nazionale, 
gentilmente concesso, per trattare sui 
seguenti oggetti : 

1. Discussione e.i approvazione di ap­
posita ordine dui giorno sull'allarga-
ii>i>nto dnl suffragio amministrativo; 

2. Comunicazioni ; 
3. Nomina di cinque Consigli! r'. 

Udine, 12 giugno 1887 

Il Presidente, A. Como, 
Il Segretario, A, S'irli, 

Gessano dalla carica per sortege o, e 
possono essere rieletti, i signori lìlutto 
Oiovanul, Nigris Ferdinando, Sarti Ales-
saodl'o, Spongliia Luigi, Tomezzoli Cir­
io; riiuangonn io carica: Gominotti En­
rico, Flalbani Giuseppe, Nigris Oluteppe, 
Pedroni Giuseppe, Piccini Antonio, 

O a j i t e i m a r i n i » IV. Elenco offerte 
pel 1887, 

S. Monte di Pietà di Udine I, 100, 
Fratelli Tolliui I. 10, co. Anna di Pram-
psro I. 16, Mason Enrico !. 6. 

Il Comitato desidera far la spedizione 
dei bambini entro la prima quindicina 
del luglio p, V.; perciò si prega a sol­
lecitare la rimessa delle offerte onde 
poter far calcolo del numero da spe­
dirsi. 

Le offerte si rioevono dal segretario 
della Congregazione di Carità, ohe ne 
rilascierà quitanza, 

A. p r o p o s i t o d i V e a t r l , Non 
SI prende in mano uo giornale, in que­
sti dì, senza sentir pirlam sull'argomento 
della sicurezza dei teatri, e raccomandare 
alle Autorità tolte quello misura che 
valgano a tutelare tu vita del cittadini. 

Testé a Komi l'uiitorità politica miss 
il veto tll'apertura del teatro massimo. 
Apollo, per la prossima stagione di car­
nevale, non presentando quel teatro le 
garanzie di slcurezzi per lo sfollamento 
nel caso di incendio. 

Anche noi a Udine, contiamo tre 
teatri che vengono aperti alternativa-
menti lo pressoché tutte le stagioni del­
l'anno, e sarebbe anche qui da noi il 
caso di raccomandare all' autorità tutte 
le mijure indicate dall' arte e dalla 

! scienza per prevenire possibili disgra-
I zie, G sovratulto che le prescrizioni 
I date sieno fatte rigorosamente osservare. 

La cosa è di grande importanza ed è 
I supremamente nece,ssario che ci si pensi 
' a tempo. 

Raccomandiamo quindi al Municipio 
di volersene occupare seriamente, 

II» revoUella proibita, in 
una circolare diramata alle autorità, 
l'un. Giispi ordina d'escludere per ora 
U rivoltella dai permessi di porto d'armi. 
I permessi già rilasciati s'intenderanno 
limititi all'arma lunga. 

Il porto della rivoltella verrà punito 
come porto d'armi senza permesso. 

P e r l e d o n n e d i c a s a i I gigli 
possono servire a preparare un ecoel-
iente rimedio per lu scottature. 

Raccogliete i petali del candido fiore 
e metteteli io infusione nell'olio di man­
dorle dolci. 

Quando vi accada di dover medicare 
una bruciatura applicatevi sopra una 

compressa di petali di giglio Itnbevuti 
nell olio. 

La cauterlzzazioae sarà quasi istan­
tanea e la bruciatura non lasoierà 
traccia. 

Se volete preservare il vostro letto 
da visitatori,., importuni di ogni specie, 
fate mettere fra la lana del materasso 
uno straterello di fiori di lavanda ap­
passiti, Avrete il piacere di sentire un 
profumo gradevollEsimo, 

Pel «ordo-mutit II coasigim di' 
rettivo del rego istituto del sordomuti 
di Milano ha pubblicato 11 seiiueute av­
viso di concorso per sordo-muli di con­
dizione civile e di condizionn non ci­
vile; 

Per il prossimo anno scolastica 1887-
1888 sono da conferirsi in questo regio 
istituto, in base allo statuto organico 8 
maggio 1883 : 

a) Per sordo-muti di condizione ci­
vile d'ambo i sessi : 

Due pensioni e mezza di fondazione 
dello stato, a favore di tutti I regni­
coli; 

Mezza pensione delh provincia di Î Iì-
lano ; 

Due peosloui di altii legati, da con-
ferìrsi secondo le rispettive fondiarie; 

. Le pensioni intere sono divisibili an­
che in mezzo ponoionl. 

il) Pensioni a favore di sordo-muli 
d'ambo i sessi poveri di condizione non 
civile, appartenenti a qualsiasi provin­
cia, da collocarsi' in altri istituti del 
regno, destinati appunto all'islrazione 
dei sordo-muti poveri. 

11 conferimento di detti posti verrà 
fatto dietro proposta del consiglio di­
rettivo, 0 dal miiiisteio della pubblica 
istruzione o dal consiglio provinciale dì 
Milano, 0 finalmente dallo stesso con­
siglio direttivo, pel posti di cui spetta 
ad esso dlreltameiite la nomine-

La direzione del regio istituto in Mi­
lano, via S. Vincenzo n. 7, riceverà le 
istanze dei concorrenti sia di cundizions 
civile, aia poveri, fino al 16 agosto 1887, 
quando siano corredata dai seguenti do­
cumenti: 

1. Fede di nasciti ; l'età par l'ammis­
sione è fissata per ambo i sessi fra gli 
anni 8 compiuti ed i 14 con compiuti. 

3. Certificato medico, debitamente le­
galizzato nelle firme, che attesti ; 

a) La sordità e mutolezza organica 
del Candidato, coU'indioizione so datano 
dalla nascita o se si verificarono piò 
lardi, nel quel oiso se ne additerà,la 
causa ; ; 

b) La vaccinazióne subita culla reale 
presentazione delle pustole, od altrimenti 
superato il vaiuolo.naturale; 

e) L'attitudine intellettuale all'istru­
zione i 

d) La buona a TobustB costituzione 
fisica e l'esenzione da qualsiasi ma­
lattia. 

8. Certificalo municipale di buoni co­
stumi del candiduto e coustatanle lo 
stato e le ristrettezze economiche della 
famiglia, la condizione del padre, la sua 
cittadinanza nel regno d'Italia, i ser­
vigi eventualmente prestati allo stato, ed 
alirì titoli di benemerenza della fami­
glia; se il candidato abbia viventi i ge­
nitori, 0 se sìa orfano d'ambidue o di 
uno di essi, e se abbia futelll o sorelle 
a pensione od a posti gratuiti a carica 
dello slato o dogli istituti di pubblica 
beneficenza. 

4. Atto di obbligazione dal padre, o 
di chi ne fa le veci, di ritirare l'alun­

no 0 l'alunna al termine dell'educazione 
0 nei casi previsti dai regolamenti. 

Pei posti gratuiti e semigratuiti di 
condizione civile, si richiede altresì una 
garanzia di persona benevisa domiciliata 
in Milano, che aggiunga la propria ob­
bligazione a quella del padre, o di eh! 
ne fa le veci, per il puntuale pagamento 
dei contributi inerenti al posto optato. 

All'atto dell'ingresso nell'Istituto, i 
sordo-muti civili nominati a posti di fa­
vore dovranno pagare la somma di lire 
200 a titolo di provvista del primo cor-
ledo, e in ciascuno degli anni succes­
sivi, altre I. 100 in rate trimestrali an­
ticipate per manutenzione del corredo 
medesimo ; quelli poi aomlnatl ad un 
posto semigratuito dovranno corriapon-
dare altresì I. 350 a compimento del­
l'altra metà pensione. 

Io questo r. istituto trovansi pure 
vacanti alouai posti a pagamento ; la 
peni'one è di I. 700 annue, oltre al nor­
male contributo pel primo corredo, e por 
la manutenzione di vestiario. 

Pel conseguimento di tali posti sì ri­
chiedono tutti 1 documenti suaccennati 
e la garanzia di persona henevlsa che 
aggiunga la propria obbligazione a quella 
del padre come è detto al n. 4. meno 
il certificato di ristrettezza di mezzi. 

M e r c a t o b o z z o l i . Ecco i prezzi 
praticati sul nostro mercato all'ora di 
me,ttere in macchina li giornale: 

Nostrana gialla L. 3.30, 

Osaerrazlonl meteoroloslche 
Stazione di Udine—R. Istituto Taonioo 

Tacque. 
— SI, gli dlsa'io ; sperate. Voi avaSo 

quaggiù 1 vostri giudici da una parte, 
vostro padre dall'aìlra. Ma l>issù avete 
pure vostro padre e ì vostri giudici : 
Iddio! Iddio che non può sentire la 
necessità dì condannarvi senza provare 
al tempo stesso il bisogno di perdo­
narvi 1... 

I figli d e l r e ( 1 8 4 » ) . 

Quando si medita In storia degli ul­
timi csntocii quant'donl, una osservazio­
ne si afficela allo spirito. Luigi XIV 
hi regnato, suo figlio non ha regnato; 
Luigi XV ha regnato, suo figlio non 
ha regnato; Luigi XV! ha regnato, 
suo figlio non ba regnato ; Napoleone 
ha regnato, suo figlio non ha regnato ; 
Carlo X ha regnato, suo figlio non ha 
reguato ; Luigi Filippo regnai suo figlia 
non regnerà. 

Cosa straordinaria I Sei volte di se­
guito la previdenza um-ina designa in 
tutto un popolo un capo che deve re­
gnare ed é preoìsameuto quello che non 
regna. 

Sai volte di seguito la previdenza u-
maua s'inganna I 

Il fatto perdura con una spaventevole 
e misteriosa ostinazione. Accade una 
rivoluzione, un mutamento d'idee uni­
versale che travolge in pochi anni un 
passato di dieci secoli e tutta la vita 
sociale d'una grande nazione; la forml-
dabila commozione tutto rovescia, ec­
cetto il fatto che abbiamo notato ; anzi 
essa lo fa emergere io mezzo a tutto 
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Ilo sperimentato il suo Galattofcro con 
molta soddisfazione mia e di clienti. 

A prova piò inoltrata intenda pubblicare 
in qualche giornale di medicina i bonefizii 
del suo ritrovato, avendolo visto solamente 
accennato nel giornale di Milano « Gazzetta 
degli Ospitali >, 

La riverisco. 
Tal la (Pr. di Arezzo) 17 nov. 1886. 
XXXIt Dev.mo 

Dott. Agnoloiai Cimiìlo. 
Questo nuovo trovato, di gratissimc sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di Galattoloro lire 3,00, 
dieci bottiglia lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Neatore Prota-BInrlea In 
Napoli , (Vln Bomn e o n entra ta 
dal Via» ».* Por ter ia Et. Tommaao 
n. SO p . p.) 

Pogamonto anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il predotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richiesta. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

quanto fa crollare; un gronde impero 
SI fonda, un Garlomagno appara, sorge 
un novello mondo, Il fatto persiste; 
sembra appartenere alla nuova età co­
me apparteneva all'antica. 

L'impero cade, tornano le razza an­
tiche, il Garlomaguo evanisce, rasiglio 
colpisce II oonquistatoce e lìbera i pro­
scritti ; le rivoluzioni al formano e soop-
plano, lo dinastia cangiano tre volte, 
gli eventi si succedono agli eventi, le 
onde si sovrappongono alle onde : il 
fatto emerge sempre, intaso senza In­
terruzione, senza modificazione, senza 
rottura. Dacché le monarchie esistono 
il diritto dice : « Il figlio maggiore del 
re regna sempre » ed ecco ohe da cen-
toquarant'anni il fatto risponde : « Il 
figlio maggiore del re non regna mai. » 
Non sembra una legge che si riveli ? 
B ohe si riveli nell'ordine inesplicabile 
del fatti umani, con quella gradazione 
di persistenza e di precisione, propria 
finora dei Catti materiali f Non sarebbe 
spaventevole che certe leggi della storia 
si maiiìfestassero agli uomini colla stes­
sa esattezza, la slessa rigidità e per 
cosi dire la stessa durevolezza, delle 
grandi leggi della natura ? 

tS9tt. 
Ho avuto per amici e per alleati, ho 

veduti successivamente passarmi vicini 
e, secondo le oscillazioni del destino e 
i casi della vita, ho accolto in casa mia, 
talvolta nella mia intimità, dei cancel­
lieri, dei pari, dei duchi, Pasquiar, Pon-
técoulant, Montalembart, Belluno, a do­
gli uomini grandi, Lamenuais, Lamar-

tìue, Ghauteaubriand : del presidenti dì 
repubbliche, Manin ; dei dirigenti le ri­
voluzioni, Luigi Blanc, Montanelli, A-
rago, Héliade; dei duci di popoli, Q-a-
ribaldi, Mazzini, ICossuth, Mieroslawki, 
e degli artisti, Rossini, David, d'Angers, 
Pradiers, Pradier, Meyerbear, Eugenio 
Qaìaorolx; dei marescialli, Soult, MH-
olcau, e dei aergenti Boni, Heurtebise ; 
dal vescovi, il cardinale di Besancon, 
il signor Rohan, il cardinale di Borde­
aux, il signor Donnei : dei commedianti, 
Fréderick-LemaStra, la signorina Mara, 
la signora Dorval, Macresdy ; dei mi­
nistri e degli ambasciatori. Mole, Qui' 
zot, Thiers, lord Palmeiston, lord Kor-
maaby, il signor di Ligne; e dei con­
tadini, Claudio Durand ; dei prìncipi, 
altezze imperiali e reali ; semplici al­
tezze. Il duca Orleans, Ernesto di Sas-
sonia-Coburgo, la principessa di Canino, 
Luigi, Carlo, Pietro e Napoleone Bona-
pàrta; e dai calzolai, Guay; dei re a 
degli imperatori, Gerolamo di Vestfalia, 
MasBìmiliano di Baviera, l'imperatore 
del Brasile, e dei Giocolieri, Bourillou ; 
ho stretto nello stasso tempo nelle mie 
due mani la mano guantata e bianca 
di chi sta in alto, e la grossa mano 
nera dì chi sta in basso, ed ho ricono­
sciuto chti non c'è che un uomo. Dopo 
ohe tutto ciò è passato dinanzi a me, 
dico che l'Umanità ha un sinouimo : 
Eguaglianza : e ohe non c'è sotto il cielo 
che una cosa dinnanzi la quale ci si 
deva inchinare, il genio, e che una cosa 
dinnanzi alla quale ci si deve Ingiuoc-
chiare : la bontà, 

In Trilsunale 
Il processo 

per contrabbando. 
Udienza del 16 giugno. 

Il P, M. dopo aver coi soliti orilerl 
geoerall, e colle circostanze upeoiall del­
l'affittanza del magazzino a Pordounne 
par lo spirito da spedirsi da Codroipo ; 
e delU corrispondenza tenuta in pro­
posito, dimostrata la responsabilità del 
Marussigh Pietro e dal ' BelUvItIs per 
la parte da mediatore da questo fatta, 
dichiara di essera invece convinto della 
innocenza del Muzzatl Antonio per es­
sere stata dimostrata la nessuna parte 
da asso avuta nel fatto, la neoessilà lo­
gica di trattarlo a pari del Francesco 
Leskavlo altro socio della Ditta messo 
fuori di jausa durante l'istruttoria; con-
elude iì ritirare eompttamenti t'imputa-
ìiont a lui fatta. 

Venendo all'ultimo oapo dalla causa 
ohe riflette il possesso Ingiustificato n,'l 
Luigi Danelon di Ett,' 47.07 dì aplritn, 
dica che la Contravvenzione Daziaria a 
lui fatta per questo motivo dall'Ammi­
nistrazione del Dazio consumo é la di­
mostrazione più esatta della ;laceiiza 
dell'alcool in casa sua di provenienza 
del contrabbando. Riassumendo II P. M. 
propone le pene seguenti : 

Pel primo gruppo composto degli im­
putati Qranzotto Lorenza, Gobbo Oiór-
gin, D'Agostinls Giuseppe, Danelon Luigi, 
Sabastianuttl Raffaele, Ferro Antodio, 
ÀgnolettI Antonio: ohe per associizli,ne 
In contrabbando siano condannati cia­
scuno al carcere per masi sei : ed il 
D'Agostini a 6 giorni di pili degli altri 
come recidivo — óondanuatì lutti poi 
in solido alla multa di lire 110566,00 
al. pagamento del Dazio e delle spase 
processuali. Dichiararsi non luogo a prò. 
cedimento io confronto di Fascio, 

Pel secondo gruppo composta dai, Mo-
lena Antonio, Danelon Marco, Danilon 
Luigi, Barbina Antonia, che per rici tta-
zioue in contrabbando siano condannati 
in solido alla multa di L, 2764-1,04 ul 
pagamento del dazio e nella spese. D-
cbiararsi non luogo a procelimentn in 
confronto di Marchetti Cirillo, Ferro 
Pietro-Giovanni, Gimsgriji Giovanni. 

Par il terzo gruppo composto di Ma­
russigh Pietro e Bellavitis Francesco 
che per ricettazione io contrabbando 
sieno condannati in solido alla multa 
di L. 17160.-18 al pagamento del ddziu 
e nelle spese. Dichiararsi non luogo a 
procedimento nei riguardi dì Mozzati 
Antonia per ineaistenz.i di fatto punibile 
e di reato. 

Per il quarto gruppo composta dì 
Gobbo Giorgio, Bellavitis Francesco a 
Parpinelli Pietro che per ric-tiaziunti 
in contrabbando siano condannati in so­
lido alla multa di L. 6327.26, al p.ga-
meoto de! dazio e nelle spese. 

Par il quinto gruppo composta del 
solo Danelon Luigi, che per ricettazione 
in contrabbando sia condannata alla 
multa di L, 9978,48 oltre il dazio e le 
spese processuali. 

Non faccio perorazione come non feci 
esordio, cojì chiude la sua requisitoria 
Il P. M,, spero invece una cosa ed é 
che la vostra santauza dimostri come 
la legge debba essere eguale per 
tutti, 

Prese quindi la parola I' avv. Begiato 
difensore del Fasolo e con pochi ma 
stringenti argomenti diinostra il nessun 
fondamento dell' Imputazione fatta al 
suo cliente. Il P. M„ esso dice, h-t già 
ritirata l'accusa, ma ciò non basta, é 
necessario ohe 11 Tribunale ne'U .i.ui 
sentenza sì esprima verso il Fascio con 
alcuna di quelle frasi che sollevano un 
uomo e lo compensano almeno in parte 
dall'amarezza avuta per aver dovuto 
ingiustamente sedere sul hjuco degli 
imputati. 

Ringrazia il Presidente per la impar­
zialità con cui conduMsa l'istruttoria 
orale; saluta affettuosamente .1 colléghi 
di Udina tanto bravi e e simpatici ed 
è lieto di averli conosciuti. 

Segue l'avv. Piazza fìv Marchetti 
Cirillo ; dopo le dichiarazioni del P. M, 
esso dice, io rinuncia alla difesa, poiché 
Il valer parliire a favore del Marchetti 
sarebbe iiicamodo aauperfiuo; incomodo 
pegli altri colleghi che anelano prendere 
la parola ondo ingaggiare battaglia col 
P. M. ; superfluo poiché quando l'Inno­
cenza di una persona si trova allo stato 
di assioma é inutile provarla, fa po­
chissime dichiarazioni o cioè che Mar­
chetti fu confortalo sulla sua moralità 
da insigni testimonianze ; da quella 
stessa del da Strobel che parlava per 
bocca del Pretore di Coneglianp ; In 
onta che si sia invertito ed alterata il 
sistema probatorlale caricando gli im­
putati dell'onere della prova Marchetti, 
é riuscito a dimostrare luiulnosamente 
l'assurdità di qualsiasi sospetto a suo 
riguardo; ed é incivile una causa eh» 
con tanti elementi perseguita ^n uomo. 



IL F R i U L ! 

Sugne l'avT, Zanelll per Ooui Luigi 
e r avT. Ferugllo par Oisiagelsi ; sa-
traoibi riconoscono nel recesso dell' ac­
casa un omaggio reso alia giustizia ed 
alia varili; del resto le ragioui per as­
solverli si pregontsno cosi ovvie ohe 
spendervi parole equivarrebbe a tar 
perdere un tempo prezioso, Cdnfldauo 
cbe le proposte del P. M. sar îuno eoo-
sacrate dalla senteiita. 

Prenda la parola i'avv. Umberto Oa-
ratti uno dei difensori di Lorenzo Qran-
zoltof con parola {aoile, limpida, con­
vincente fa una tuaga disamina degli 
elementi di fatto ohe caricano il Gran' 
zolto; raffronta e spiega la oorrlspon-
denia, etodli e mette lo rilievo 1 rap-
porli del Grauzotto con Gobbo, Dmelon, 
D'Agostini e cogli altri Impntali di as-
sooifizioiie e li dimostra nella loro uu-
dità t'iii, non solo da non far sospet-
ture, ma da (>Bi3ludere affatto i'asaoolB-
zioDo per 1' esercizio del cootiabbandu ; 
rileva punto p̂ r punlo gli errori, lo 
8traue7,zi>, io ngageT'izloni le false dodu-
iioni del P. M. ; porge i criteri giuri, 
dici del reato di asscoiazioue e colla 
scurii delia teoria e dalla giurisprn-
doma dimostra come nei fitto manchino 
tutti ; e la stessa oonfusiooo ohe domioa 
negli argomf'Oti di coavincimento offerti 
dal P. M„ si rileva ael principio di 
diritto ohe sccoudo eeiso governa la 
causa, 

L'avv. Oataltì p^rló due ore e mezza 
soDza etanour nessuno, beochè dovesse 
navigare fra 1' aridità delle cifre e la 
riproduzione di lettere; invece si gua< 
dagoò la costante sttenziono del Tri­
bunale e quando potè uscire da quel 
maremagno che fu l'analisi dei fatti di 
C'tusB, giungere alia sintesi e farvi l'ap-
plioazlouo dei criteri di diritto, ebb>i dei 
momenti veramente felioi. 

Stancò però ae stesso e la fatica du> 
rata gi'impose di rimettere all'indomani 
la fine delia sua difesa nella parta ri> 
ffeitonte la cooststazione delle vere quan­
tità di alcool ricevute dal Oraazolto 
nel periodo tracciato dall' atto d' ac­
cusa, 

note scientiiche 
X<a m o r t e d e S l a t e r r a . 

(Contiimasioue vedi n. HI). 

Sebbeno la resistenza del mezzo ne! 
quale si muovono i pianeti, non sembri 
essersi manifestata, che coH'accelerazio-
De del movimento della cometa Encke, e 
non appaia aver essa alterati, noi tem­
pi storici, i movimenti dei |<ianeti e dei 
loro aatelliti ; tuttavia gii astronomi 
tutti sono ooooordi nello ammettere, 
oho gli spazii inierpianstarli non sono 
asaolulamente vuoti. Newton scriveva, 
ohe i movimenti dei grandi corpi celesti 
ai conservano più a lungo di quelli dei 
proeCtili nell'aria, perchè essi si fanno 
ID spazii meno resistenti. 

Migliala d'anoi ooa basiaao a ren­
dere sonaibile la resistenz» sul moto 

' del pianeti del mezzo etereo, che si 
suppone riempia gii spani, nei quale si 
muove il sistema solare e di quello me­
teorico, che ci si mostra negli spazii 
interplanetari colie stelle cadenti, 

È egli dunque lecito l'affermare che 
questa resistenza è nulla, e ohe essa 
non si manifesterà in cupo ad un tempo 
sufflcieiitemente luogo, con un progres­
sivo restringimento dell'orbite dei pia­
neti? 

Sulla nscessili poi di tenere couto 
di altre forze, oltre che della gravita­
zione, il Wolf cosi si esprime -. 

< Lo Sisto eletir 00 dei pianeti e del 
sole, sembra oggidì dimostrato, dalle 
ooooordanze almeno assai singolari, che 
ei maaifestaoo fra le variazioni di a-
spetto della superficie solare da una 
parte, e le aurore boreali e le variazioni 
del magnetismo terrestre dall'altra. Da 
ciò quelle azioni ioduttrioi che s'eser­
citano fra 11 sola ed i pianeti, e delle 
quali Quet ha fatto uno studia profon­
do. Ora tali azioni generano delle oor-
renti di senso contrario a quello il cui 
effetto eiatlcadinamieo sarebbe di pro­
durre 1 movimenti reali di rotazione e 
di rivoluzione dei pianeti. 

Esse agiscono quindi necessariamente 
e guisa d'un freuo par diminuire la 

, quantità di moto di questi astri. Se i 
lavori di Laplace oca permettono di 
considerare l'attrazione newtoniana cóme 
una causa di disordine nel sistema so­
lare, l'induzione elettrica sembra par 
contro introdurvi una causa di perturba-
sione gradatamente crescente, della qusle 
gii astronomi debbono al giorno d'oggi 
preoccuparsi ». 

Noi abbiamo già avvertito che i corpi 
dei sistema solare non sono rigidi : essi 
poi non sono punti materiali, ma sferoidi 
in parto solidi ed in parte fluidi. L'at­
trazione reciproca dei pianeti produce 
su ciascuno dalle deformazioni, e poiché 
le parli solide non sotio perfettamente 
eluatlolip, e le parti iialde non sono do­
tate di una mobilità porfett», quelle 
diiformazioni BOB possono farsi aeats ohe 

le parti ohe le subiscono maaifestloo 
delle resistenze con produzione di at­
triti. 

Questi attriti, per un proeedimeato 
dinamico asaorbooo una parte dell'ener­
gia di moto del corpo nel quale avven­
gono e Is trasformano per ultimo in 
calore, secondo la legge della trasfor­
mazione dell'energia. 

Fra lo deformazioni più sensibili ed 
importanti constatate dall' uomo sulla 
terra, aon le marea solari e lunari, La 
meccanica celeste è giunta a dare ttna 
teoria rigorosa] delle maree, e, spingen-
dogi più in alto ancora, ha trovato in 
esse la eausa di irregolarità del movi­
mento della luna, che altrimenti nareb-
zaro state inesplìcobili, 

Halley, nel 1692, paragonando fra 
loro i ricordi lasoiatl dagli astronomi 
Caldei sui più antichi eolissi lunari, so­
gli eclissi dei (empi moderni, aveva tro­
vato cbe il periodo attuale della rivo­
luziono lunare è sensibilmente più corto 
che a quell'epoca remota; questa risul­
tato fu confermato da un'ulteriore pa­
ragone delle due serie d'osservazioni, 
con quella degli astronomi, arabi dal 
nono ed ottavo secolo. Risultò da questi 
parsgoul e dai oalooii di Laplace, ohe 
la quantità di cui varia il moto medio 
della luna è di circa undici minuti se­
condi d'arco al secolo, quantità piccola 
di per tè, ma ohe diviene considerevole 
col suo accumularsi nella successione dei 
secoli. Laplace mostrò che vi era modo 
di spiegare quel fenomeno, che egli chia­
mò * accelerazione secolare del moto 
medio della luna, » a mezzo di una va­
riazione di eccentricità dell'orbita ter­
restre, e qìiesta spiegazione, tradotta da 
lui in cifre, sembrava dar esattamente 
ragione dal valore trovato per la detta 
accelerazione secolare. 

Fortunatamente Adams, nel 18S3, ri­
vide i calcoli di Laplace, e trovò ohe 
questi aveva . trascurata una parte dei 
termini necessari, e che la teoria di 
Laplace, corrotta coma vaolsi, dava ra­
gione solo di metà circa del fenomeno 
osservato. 

Delanoay, nei 1864, arrivò ad un 
analogo risultato e dimostrò che la va> 
riaziooe d'occentriciià dall'orbita terre­
stre non accelera il moto della luna ohe 
di sei secondi d'arco per secolo. Questo 
risultato fu poi ampiamente confermato 
dai lavori di Vittorio e Pietro Puiseuz. 
Ammettendo quindi anche il valore più 
basso, dedotto, dai solo paragone delie 
osservazioni antiche e moderne da New-
comb ael 1877, e ohe è di 8", 4 al se­
colo, rimarrebbe ancora a spiegarsi parta 
dell'accelerazione secolare del moto della 
luna, della quale invece, quale dedotta 
pure dulia solo osservazioni da Air;* nel 
1858, e che è di 13", rimarrebbe a spie­
gare più che la metà. 

Qui con Thomson e Tait, adotteremo 
12" oome valore dell' accelerazione se­
colare della luna risultante dall' osser­
vazione e 6",. come la parte di essa 
spiegata dalla teoria di Laplace. Como 
si spiega l'altra metà, ohe non può at­
tribuirsi, pare certo, all'azione porlnr-
batrice di altri corpi sulla luna? Saar-
tate ooel tutto la altre cause di questo 
accelerarsi del moto delia luna, non 
resta, nello stato attuala delia scienza, 
che ad essminare se i' unità di misura 
del tempo, OOIIEL quale esprimiamo la 
durata della rivoluzione delia luna, cioè 
il giorno siderale, sia sempre la stessa. 
Laplace aveva già primitivamente at­
tribuito l'uccelsraziooe ascalare della 
luna ad un rallentamento della velocità 
delia terra, ma aveva poi abbandonato 
quest' idea. Dopo i calcoli di Adams, 
Deiaunay la riprese, e suggerì ohe la 
parte-insplegata della acceieraziona lu­
nare si dovesse attribuire ad un ritardo 
nella rotazione terrestre prodotto dalle 
maree. Per questo ritardo Adams, e 
Darwin diedero vari valori, dei quali, 
come media, puossi ritenere S2 secondi 
di tempo per secolo. Quindi in un se­
colo lu terra rilarderebbe di Z2 seoondi 
rispetto ad un cronometro regolato al 
principio dei secolo. Kant pel primo ac­
cennò al fatto di una resistenza alla 
rotazione terrestre dovuta all' onda di 
marea. Lie acque della marea sono sol­
levate verso la luna, e nella parte op­
posta della terra allontanate da essa, 
quindi la terra è costretta a rotare 
entro a questa specie di guscio acquoso. 
In ciò sta una causa costante d' attrito, 
il quale a sua volta produce calore, per 
renderci ragione del quale è nocesaario 

. ammettere che esso sia dovuto alia tra-
eformazioue dell' euorgia di rotazione 
della terra intorno ai suo asse. 

fC^onlinuaj 

no litro d'acqua, si passi quindi questo 
ratafià attraverso un filtro e quindi Io 
si tappi io bottiglie, 

[Oiartlinaggio). 

XTota alldgra 
Tra una signora e il suo avvocato: 
Non so qual professiono far prendere 

a mio figlio, dice la signora. 
Mettetelo nella carriera degl'ìm-

Hots utili 
U n t a d à «Il ttof d ' a r a u c l o . 

Si prendano 100 grammi di fior d'a­
rancio, si mattano in fusione per io 
spazio di i giorni in due litri di acqua­
vite e quindi si passi questa infusione 
attraverso un filtro. Vi si aggiungano 
quindi 7oO grammi di zucchero fuso io 

— Ohibò; è un giovane di salute 
malferma ed ha bisogno di movimento. 
Lo starsene chiuso lo un ufficio lo ren­
derebbe malato. 

—- Allora,.,, procurategli un posto di 
cassiere. 

— Eh, via 1 non è Corse un posto se­
dentario anche quello?,.. 

-~- Vi parel I aossieri fanno anzi 
moltissimo movimento,,,, tanto è vero 
che spessissimo corrono persino fuori 
di Stato. 

Sciarada 
Al onore, alla favella 
Ouida il prttni'er ti sia ; 
Splende 11 secondo, e bella 
Ti rande ognor la via; 
l/infjsr, genio splendente, 
Allegra 11 oor, la mente. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Marcia piedi. 

Varietà 
Kn Moro d i 8 0 0 0 l i r e . 1 gior­

nali inglesi recano cbe in una vendila 
pubblica che ebbe luogo receotomeoto 
a Londra, un'orchidea venne venduta 
al prezzo favoloso di 310 ghinee, ov-
verosaia più di I. 8000. 

Si dice che sia questo il più alto 
prezzo che abbia mai ottenuto una or­
chidea. 

Per parte nostra, se non erriamo, ci 
pare aver tetto' parecchi mesi or sono 
che il barone Rotsohild avesse pag to 
appunto una conslmìi somma di una or­
chidea. 

(ijiardina(|ij)<o). 

Notiziario 
U daiio d'importazioni sugli spiriti. 

In seguito agli accordi fra il mini­
stero e U commissione pei provvedi­
menti finanziari fu stabilito di aumen­
tare il dazio d'importazione sugli spi­
riti. 

Il ministero ha presentato perciò un 
progetto sul catenaooio onde applicare 
provvisoriamente una tassa Interna sulla 
fabbrieazione degli spiriti e una sopra­
tassa al confine per gllspiriti importati. 

La misura delia sopratasaa è di lire 
una e centeaimi ottanta per ettolitro. 

Il catenaccio è entrato in vigore, 
avendo pubblicato iersera la Gazzella 
Ufficiale il decreta relativo, 

Gli arretrali ferroviari. 

La relazione Lacava sulla liquidazione 
degli arretrati ferroviari constata che 
la situazione ferroviaria è disordiuatis-
sima, 

Oli arretrati ferroviari da liquidarsi 
sorpassano t cento «nid'aw. Anzi il mi­
nistro Saracco avrebbe siaceramento ri­
conosciuto che finora l'accertamento è 
inferiore al vero. 

Telegrammi 
K i o n d r a 16. Dicesi che la polizia 

raccolse informazioni secondo cui il 
partito della dinamite preparerebbe 
Berli attentati nella settimana dal giu­
bileo. 

Le autorità conoscono i nomi dei co­
spiratori G i dettagli del complotto che 
contano d'impedire. 

I rapporti giornalieri provenienti 
dall'estero giungono a Londra circa i 
principali cospiratori e complici pre­
sunti. 

Tutti i granii porti del regno sono 
sorvegliati prevedendasi l'arrivo di certi 
Individui sospetti, 

B u c a r e s t 16. Un inoendio a Bo-
tosbani distrusse i più bei quartieri 
della città apecialmeato il quartiere 
oommerciaie con grandi merci. 

Secondo i rapporti ufficiali UOO case 
sono distrutte. 

La onttedraie fu parzialmente di­
strutta. 

L'incendio continue. 

(Vedi avviso in (juarta pagina )• 

Memorì̂ le dei privati 
T A B E L L A 

dimeitrante <l prsuo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

«Mut i 

VÌT« 

Oàra* 

T.nd«ril 

PUEZZO 

ilasll 
Kaitnftll VÌT« 

Oàra* 

T.nd«ril 
t. può 
yiva 

a paio 
nopto 

Buoi. . 
Taodie 
VltoUl. 

iLeio 
,876 
, 60 

K,3ao 
„ 17» 
» «1 

l i , di 0(0 
» 68 Oro 

II. 126 0)0 

n 760(0 

Xni'maft macerati. 
Bovi H. US ~ Taeohe N. 16 — Suini N. — 
— TitelU N. ISS— Pecore e Caatnti N. 20, 

PI8PAOOI PI BORSA 

VENE'ZU 16 
RencUta Itti. 1 gennaio da 100.10 a 100,20 

1 loglio 97.93 > 9803 Anioni Banca Naiio-
sole —.— --.a-—Banca Veneta da 868,— — 
a 969.— BtnOD di Gradita Teneta 3i 371,- s 
979.-- Sooieii cottnuloiii Vonota 039. a 830,— 
Ootonlflolo Venenono 313.-- a 313.— Obbllg 
Prestito Veneila a premi !lil,76 a 'J8.96 

Vfliun. 
Peni da 'iO {ranchi da — a —— Bio-

eooots austriache da iOO, |i 900.601 
Canihi. 

Olanda >c.2ii2 da Germuila8i— da 193,80 
a 138,60 • da 198 86 a 193,80 Francia 3 da 
100.iiO[ > 100.73 [— Bolgia 91)2 da ~~ a —.— 
Londra 2 da 96,90 a :!6.36 - - Sfinora 4 —.— 
a e da —.— a —.— Vionna-Trieito 
1 da 199.76 j — 300.00 [— » da — —a 

Sconto, 
Bone* Naalonalo 6 li9 Banco di Napoli 513 

Banca Veneta Banca di Cnd. Yen. 

UIIiANO, 16. 
Rendita Ital. 1Ò0.36 —.80 Metid. 

333,60 a — Camb Londra 96.38 —31 1|3,— 
Francia da 100.60—1 a 67 1)9. Berlino da 193.60 
39 1(9 — Perai da 30 franchi. 

ROUA, 16 
Bendlts italiana 10066— Banca G«n. 693.— 

GENOVA, 10 
BendiU italiana 100,63 — Banca 

Kadosale 9193.,- Credito mobiliare 1019.— 
Usrld. 77». - Mediterraneo 693 30 

FIBENZE, 10. 
Bend. tOU.— Ii3 Londra 36. 99~| Francia 

100. 67 li2 Metid. 779.— Mob. 1019 60. 
PABIQl, 16. 

Besdita 84.95 — Rimdita 81.— 108.80 — 
Bendita Italiana 99.66 Londra 96.21 i 
Ingleio 101. 11[18 Italia 3il6 Rosd. Torca 14,76 

BEKLISO, 16 
Mobiliare 466,— Aoitrlacho 866.60 Lombarde 

143.-Italiane 98.80 
VIENNA 16. 

Uoblliara 389.90 Lombarde 87.60 Fenovie 
Aostr. 926,80' Buca Nazionale 836.— Napo-
Igcnl d'oro 10.06 [— Cambio Pubi. 60.96 Cam­
bio Londra 196.66 Austriaca 82,76 Zeoehìiil 
imporìali 6 97 

DISPACCI PARTICOLARI 
PABIGl 17 

Chiarirà della aera It. 99,66 
MILANO 17 

Rendita ìial. 100.86 sor. 100.80 
Napoleoni d*oro —.— 
Morehì 134.— l'imo. 

VIENNA 17 
Raadita nutria» (carta) 81.40 

Id. auatr. (arg. 32.60 
id. Buntr. (uro) 119.40 

Loidra 126 60 — Nip 10.03 li9 

Propriatà d"lla tipogn-fla M, JiARDOSOO 
BniATTi Ar-BSSAKnRO gerente rcspons. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stubiiimento 

di fioricoltura in Ud'ne 

A. C. Kossati e C 
sono in vendita lo seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori Gnee nazionali ed estere. 
Verze ricce e liscie grosse, precoci e tar­

dive a lire 1 al cento. 
Cavoli fiori, palla di nove a lire l.SS 

ni cento. 
Seleri d'America, grossissimi a lire 1.26 

al cento. 
Keoapitu pri-aso la OnriuKiria ' F r a ­

t e l l i T 0 8 0 l l n 9 , Piazza Vittorio E-
nianueie, ed allo Stabilimento svddetto 
tra II! porte li'inolii e Pracchiuso. 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

presso la Cartoleria 

in Udine Viti Mercatovecchio 

BARGELLA LUIGI 
U D I N E 

Vin Treppo n. 4, (l'iaiza Porla) 

articoli per confezionamento del flCniC 
iMtcltl a sistema celluinre e per la 
ooussrvaziooe del seme con deposito di 
Microscopi dolio migliori fabbriobe, Ve­
trini portaoggetti e copri-oggettl, Ter­
mometri a massimo e minimo, Trinaia-
foglia ecc. eco. 

Fornisce pure Microscopisti od abili 
confeziouttiori del some bacbii a cbl ne 
facesse richisata. 

Depo,sito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

GRANDE RIBASSO 
13 

VINOdiPUGLIÀ 
I sottoscritti proprietari dei 

Miig^iizzlul ••uglicsi, alle 
insegne, C'nlotia, via Rialto 
N, 1.5 e San JMarfno in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di Vino delle 
l*u«lic, avvertono il pubblico 
che nanuo ribassato il prezzo 
del vino di I O contesimi al 
litro cioè tiuella qualità che 
vendevano prima a cent, O© 
venne ridotto a cent. «IW. 

Marino Provvisionato e Aglio. 

P r ezz i di fitlibrlca. 

G.B.DEGANI 
li I>Jj%ì E 

Glande deposito di vini neri fiui e 
da tavola, delie migliori piaghe vinicole 
n a a s l o n a l l . 

VINO CHIANTI 
io fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

CiltA le condegne si t-sno A-il l lCllS 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileìa, al Nego­
zio ed allo Scrittorio io via Erbe. 

Stimotiss, Sig. n o l l e a n l , 
Fai'macista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 mano 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mìa ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, e.iseudo cessato ogni bie-
norrnuffa da oltre quindici giorni'̂  

li volar elogiare ì magici etlottt delle pil" 
Iole prof, l 'orta e dell'Optato balsamico 
Cìluorln, è lo ste.Mo come pretendere og-
giungoro ìnco al sole e acqua al mare. 

Basti il diro che raediante la proscritta 
cura, quaiuuijuo iiccanita bl8norra;|fla 
dove .scomparire, iiiie, in una parola, «ouo il 
riniodio infivliiiiiie d'ogni infezione di maiat-

0 segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più sincero 

delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappantabilità noll'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri, duo 
vasi Clnérln e ' due scatole Porlri elio 
verni spedirmi a mezzo pacco póstala. Coi 
sensi della piti perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della ;j. V. HI. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alia farmacia Galleam. ' 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

ItEorcatovecclilo IV. i . 

YMOZOLFO 
DI EOMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 

Analizzato al R, Istituto T'eonioo di Udina 

Molitura floissìnia 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame por combattere 
la p e i o n . o s p o x a , 

SOMMIOO BEL MSSLQ 
43 Cdine, Piazza del Duomo, 4, . 



I L F R I U L I 

Le insemoni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
£. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'intèrno presso rAmminìstrazione del nostro giornale. 
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Udine - Pressò là f'armacìa DOMEISICO DE CANDIDO - Udine 

Depositi in Udifle 

trovasi un grande deposito 
ciÌBir Acqua genuina amara purgativa di Buda 

O e Gundldo Domenico, 

F rancesco Comell i . 

Franoesco Minlsini . 

Angelo F«brÌF, 

BospTO Augus to . 

OiBsjsjrpe Oi ro lami . 
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ANALISI CHIMICA 

fatta da me peraonnltnank' alla sor­
gente dell'aiìqua amara t'Victiria t. 
Il peso, spocinc», impiirta per 17,0 R. 

In.fln litro d'acqua sono contgnnii 
Solfato di magnesia . . , gr. 32,3800 

> soda > 20:0540 
< .Kotassa » 0 3 1 0 6 
> calco > .L6020 

Cloruro di sodio r 2.2131 
Carbonato di sodio . . , . > 0.'(080 
Terni allnmiua > 0.0229 
Acido silicico ^>_ ^.OU'I 

Somma &8.0Ó IO 
Acido carbonico in parte libero od in 

parte combinato 0fSS$9. 
Prof. M, BALLO chimico della città Próprietavio Ign Ungiir Budapest Béla utca 

Che l 'acqua amar» della 9org<>o(e 

« V I C T O R I A » sia la più rlcoa di 

so i t anzo mii ,eral l , lo si deduce dal le 

qui r r i s a u n ' e aiiallBl:, , 

Attestati dei medici 

SORGENTI 1 . ^ . 

•sn 
Victoria di Butta . . - 6 8 . 0 5 
lUkòoiy 58 ;68 
Frari7, ,T"Sff J S2.29 
H o n y ^ d i J à i . 0 8 . . . I 4 1 , 7 3 
Mi l i on i ! 37 .55 

Napoli; dot t , prof. comm. Ma­
r iano Semmula, Seriosa : dot t , prof. 

ÌStóiTe'if^mra'ì £,."• "̂ ^ « " ' • a j l l a n o , dot i . A. dr-
— r ; 5 5 " o - r F e r r a r ' . A/dnc/lMIer: prof, dottor 

g g S> H , E, Koscoo ' Modma : dot t . prof, 
s i i F rano , Genera l i , doi t , prof. A, Se-
= w ; g V:r'\ • Verona; do t to r A. Oa.seìl». 
'——- di ' t i . 0 . oav. Videraar l , d o u . F . 
32 .38 Uiuiii . - Venezia: do t t . L, N e g r . 
•23,06 Trieste: dmt . Maimsjl • Torino: 
24 .78 dott . CUV. Alberto!' ' , dot i . 0 . V. 
18.14 Oalilon. dot i . prof, OBV, Tiboni». 
16 6 8 do t i . prof. Bi'fgesio Libero, doi t . 

prof. Comuu). S. L'iur>i, do l i ,oav , 
G. Gibi'llo, foo. eoe. 
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Depositi Tengano stabil i t i , dove «e np r i ch i amano . • Di re t to re por l ' i t u l i a O n e t o cav. Davide, Genovn, -

DMIaoclxìxie a g r i c o l e p e r naolirLi, corLd.-u.ttórì d.'aoq.'u.a e g 'as 

VfA POSCOLLE N, 3 

SCHNABL & C. FILIALE UDINE 
^""'-.^mi' ' 

Impiantì di stabilimenti industriali e depositò di macchine agricole, 
macchine e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

iSi forniscono a l 'REIXZi U l VAHIIit lCA: 
Battènti per. trebbiatrici, untori per grasso consistente e por olio di vari sistemi, cinghie per 

trasmissioni, in,,cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi .di ferro di èermahia, di ghisa, piombo, rame, tela,, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tararl, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapore, delle irtiiiliori è piò accre­

ditate fabbriche di Germania e «Inghilterra. 
Tagliàforaggi, torcili per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio ò provveduto di un completo campionario e deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per correggie di trasmis,siono, cinghie' per elevatori di molini e relative viti. Tampagni e viti 
con tampagno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Appagati I elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per le diverse arti e mestieri, tt'àpani, forgie, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forza per scali e officine, vericelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore par stabilimenti industriali.' 

Pompa comiioi e da incenilìo, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame ecc. eco. 

OMBIO DELLA FERROVIA 
»1 DDMK-

ora 1:48 u t 
, li.lO^aat. 
, 10.191). u t . 
.UJKipoin 

. 8.80 : 

aifito 
ottsibna 
diretto 

omnibus 
i)nimbuB 
dlicatto 

AvAvi 
l A VBNBIIA 
I ora 7.16 aat. 

9.(i7ant. 
1,40 p. 
6.16 p. 
9,66 .p, 

. 11.86 p. 

Fartenze 
DX VUNXZIA 

I or»'4,85anc. 
, 5,86 ant. 
g 11.06 ant. 
, 8.16^- " 

. 9.— . 

(tiretto 
oiiiliibiih 
ontnltteB' 
"tfil'BttO" 
oaniboB 

•iato 

À T i M 
A nniNU 

ora 7,36 ani. 
„ BM aat. 
„ 8.86 it),'. 
,• 6:18 •Tir 
, 8,06 p, 
a 2.80 ant. 

DA nOINS 
ora 6,60 an t 

. 7.44'ant 
, 10.30 ant. 
, 4,30 p. 

omnib, 
diretto 
onnib, 
OBOib. 

A PONl^EBBA 

ore 8.46"ant. 
, 9.44 a n t 
, I M p . 
, 7,28 p. 

OA POMCEBBA 

ore 6.80 m t . 
. 2.24')il-

i . B.-1>S 
1 a 8.86 p. 

on(nib. 
' oAiAV: 

oik^B.' : 
dint to 

A nblME 
ore 9.10 a s t 

, TiSP Pi 
a 8.80 p. 

DA OSINS 
re a.60'>st,. 

0, , . 7ì61 ast,. 

: ».- « 
, 8.60 p. 
. 8,86 p. 

• i l io 
onuMb, 

.'-ndato 
oiantb. 

A TRIESTE 

9te 7,3? a n t 
„ l l . a i a n t 
, P.'lOp. 
, 7 80 p. 
a 9,62 p. 

OA 'rarKSTE 

ore '̂ 7,20 ant, 
a 9,10 an t 

,1 ,60"?, 
a 8..^ p. 

1 A SDINK 

omnib, loro 10,-^ a n t 
omnib. 1 a 12.80 p, 

.' ' ^ » t o f„.- 4,a7-iii' 
omnlbna , 8,08 p. 

milito 1 i l . n ant. 

DA SDIXI 
oi« 7.47 an t 
a 10,80 a 
a 12.66 p. 
a 8,-.-p, 
. 6,40 p, 
,-._9.8l)lp<. 

misto 
A CIVIDALK [[ OA OIVIDALB { 

ore 8.10 ant I ore 6:80 a n t 
10.62 , 

a S.82p, I 
: 7,U'p,. 

. . . . M a p . ij 

9.16 ^ 
12,06 p, I 

2 — p . I 
6.66.p. 
7,46 p,' 

misto loro 
a I n 
a I s 

0DINB 
7,02 ant 
9,47., 

12,87 p, 
2,82 p : 
6.27 p. 
8,17 p. 

n A T Ì T f & T M F N T V ° " " ^ sPP^rsn len ien ie dovi-,3bbi! essere lo scopo di ogtii 
t l i l I J i u i i u l U u r i I I j . a a i n j a l É i t o ; ma invece molt issimi sono coloro c h e af­
fetti da maiati:ie segre te (B lennor rag ie in genere) non g u a r d a n o che a far 
s c o m p a r i r e al piii presto l ' ap p a ren za ,d e i male d i e li t o r m e n t a , anz iché di­

s t r u g g e r e pe r s empre «{ r a d i c a l m e i i t o l a causa che l ' h a p rodo t t o ; e per ciò fare adoperano a s t r i ngen t i ' dannosissimi a l la 
Sal,M(9 propr ia ed a quolla della prole nasot'lùra. Ciò succede tu t t i i g iorni a quelli che ignorano l ' e s i s tenza 'de l le pillala 
dei iProf. LVìGl PORTA del l ' Univers i tà di P a v i a . 

Ques te pillole, c h e con tano ormai t r en t adue ann i di successo incoutea ta to , por le con t inue e pe r fe t t e gua r ig ion i degli scoli 
.sl..ra<!6nti oho orouici , sono, come lo a t t c s t a il v a l e n t e Dot t . BazztKi di P i sa , l 'unico e vero r imedio ohe u n i t a m e n t e a l l ' acqua 
seda t iva guar i scano radicalir.er.fo d ili < p rede t t e m a l a t t i e (Bleonor rag ia , c a t a r r i u r e t r a l i e r es t r ing iment i d 'or ina) . | § ( | ) ( ; c i f l -
O t t I * 0 b e n e I n m t t l n t t l n : Ognl giorno vlsiie medico-chirurgiche dal te i o a n t . alle 2 p . consu l t i a n c h e per corr i spondenza . 

StDIFFIOi Che la sola F a r m a c i a O t t av io Gal leanl di Milano con Labora to r io P iazza SS . 
P i e t r o , e L i n o , ' S , possiede la fedele e magis l ra le r ioél ta delle ve re pil lole del 
Prof. UIIGI PORTA d a i l ' U n i v e r s i t à di iPavia . 
— — • • " " • > • 

Inv iando vagl ia posta le di L . 4 . — alla F a r m a c i a 24,KOllavio Galleani, Mihino, V i a Meravig l i , si r i cevono f ranchi nel Regno 
ed a l l ' e s t e ro : — U n a scatol'a pil lole del prof. Luigi Por la , — Uù flacone di p o l v e r e ' p e r acqua seda t iva , c o l i ' i s t r u z i o n e sul 
modo di u s a r n e . 106 
flivendtton' : In U d i n e , Fabris A,, Comelli P,, Pilippuzzi-Girolami e L, Biàsioli farmacia alla Sirèna ; G o r i z i a , C. Zanetti a Pontoni farmacisti ; 
Tr l ;B i i t« , Farmacia C. Zanetti, G, SerravàU'ò ; k a r a , Farmacia N, Andróvic ; T r o n i t o , Giuppoui Carlo, Frizzi C , Santoni;. SSpaiOi t ro , 
Aljibbvic; V e n e z i a , Bòtncr ; V i t a m e , G. frodam , Jackui F , ; H l l a n » , Stabiiiitaento C. j^rba, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
Giilloria Vittorio, iilmannela n, 72, Casa A, .Manzoni a Comp, via Sala 13 ; R o m a , via Pietra, 96, o in tutte lo principali Farmacie del 
Regno, 

'Dopo..le adesioni dèlie celebrila modiche d ' E u r o p a ninno po t rà dub i t a re dell 'efficacia di questo P I L L O L E S P E C I F I C H E C O N T R O L E B L E N N O R R A G I E SI R E C E N T I C H E C R O N I C H E 101 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
•«dottate dii , l ; iaB8,npllQ'Olìisiobà divBorl ino (vedi flCMiscfce ifitmcA di Ber l ino , itìcdicin Zflilscftri/( di W u r t z b u r g — 3 giugno 1 8 7 1 , 12 se t tembre 1877 , ecc . — Ri tenu to unico spéciflco:por le soprade t te 
>'(nialaMB..'é res t r ing iment i uratr 'dli , ' 'Combattooo qualsiasi stadio in&ammatorio vesoicale, ingorgo emor ro ida r io , ecc. — I nas t r i medici con 4 scatole guanscono queste mala t t i e nello s t a t o acu to , abb i - . 
sognandMre difjpi'i, ,pen./lo c ron iche . — Pi?r-evirare'-falBiftoa!!Ìoni' ' ' 
g f « T C m f m * " d i ' d ó m a n d ^ f e sempre e non a'ccqttare ohe quello .del proteBsote P O R T A DI P A V I A , della f i r raac ia O T T A V I O G A L L E A N I che sola ne possiede-lo fedele r i cedo . (Vedasi d ichiara- , 
D 1 ;|Mf;4y[lJi]hj'Zlouer:del,lai',(yD.iiimissione l]fflciàle"di''G^ii1iiio^ 1 febbraio 1870. 

Onór(ii;(ile signor Fàrmacis ià OTTAVIO GALL'EASI; MUmo. — Vi compiego buono B . N . pe r a l t r e t t a n t e Pillole professore P O l l ' f A , non cha fl(f(or) polvere per acqua sedativa, che da ben 7 ann i 
iflaperijnento,'fi'elltti-mia .praticai•isràdioaadono.. le Blennorragie si recent i ohe croniche, ed in a lcuni oasi cat ; i r r i e res t r ingiment i u re t ra l i , anplioandoup l'uso ooi ie da is truzione che trovasi segna ta dal 
prof. Por la . —• In a t tesa de l l ' inv io , conipònsìile'razione, òiedetoini dott.- j iazzini segre tar io del Congresso Medico. — Pisa 2 1 se t t embre 1878 , ' 

Le .pillola.:coslano L."1Vj90 la scatijla e L. 1 . 3 0 ' i l flaisòn' di polveru sedativa franche in t u t t a I ta l ia . — Ogni fa rmaco porta l ' i s t ruz ione ch ia ra sul modo di us,irla, — C u r a completa tadicàle 
delle sopradtile malatlie e del sangue, L, 2 5 . — P e r comodo a garanzia dagli ammala t i , in tu t t i i g iorni vi sono dist inti medici che vis i tano dal le .;10. ani, . ; iHo 2 pom. Oonsyl t i anche per oorriapon-
idene^.!— L<i,. F a r m a c i a è forqlta.^di tu t t i r imedii che possono oòcor'réi'é in qua lunque sor ta di mala t t ie , e ne fa spedizione ad ogni r iuhiosta, muniti ' , sa si r ichiede, anche di Consiglio medica, cont ro 
rimessa di vaglia poetale, — Scr ivere al la F a r m a c i a n. 24 di O M A T I Q É a l l o a n l , Milano, Via Meravigli. 

Uiveudilori a UDIWE': Fabris, ComeUi, Minmiti,Girólatni e Biàsioli Luigi, farmacia alla S i rena — V E N E Z I A : Bólner, dott . Zampironi ~ O I V I D A L E : Podrecca — M I L A N O ; Stabi l imento Carlo 
Brba, via,MBi!saJa,,n.- 3 , Casa A..panzoni e . C , via Sala, 16 . — V I C E N Z A : Sellino Valeri — R O M A , via P ie t ru , 96 , o i i i . tu l lp le pri[icipali F a r m a c i e , d e l R e g n o . 

mmmmKmmammmmmmmmmmm 
Udina, 1887 — Tip. Marao Bardvuo 


